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 DISCIPLINE: TUTTE
 Classe 3^ sez. ____  Scuola Primaria 
Coordinatore di classe: 

______________________________
Team docenti:

______________________________
______________________________

______________________________
Dalle competenze alla situazione della classe 
“Ai docenti si chiede come prima operazione della loro programmazione di definire traguardi di competenza e gli obiettivi di apprendimento, perché sono pre-scrittivi, non possono essere ignorati o non sviluppati Dopo aver stabilito il quadro delle attese irrinunciabili è necessario accertare la distanza degli allievi rispetto a tale quadro. Si tratta di raccogliere informazioni per conoscere a che punto si trovano gli allievi rispetto al punto di arrivo.  Il bisogno in questo caso può essere definito come distanza tra la situazione reale e la situazione attesa, come discrepanza tra l’essere e il dover essere. Da questo confronto scaturisce e prende avvio la terza fase. La realizzazione di percorsi formativi e strategie didattiche, cioè esperienze di apprendimento, che consentiranno il successo formativo.”
C.Petracca

Presentazione della classe 3^ sez. _______
	ORDINE DI STUDIO: Scuola Primaria

	TEMPO SCUOLA: ______

	COMPOSIZIONE E PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

TOTALE ALUNNI N°         FEMMINE N°           MASCHI N°         ALUNNI IN SITUAZIONE DI DISABILITA' N°      ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO N° (in attesa di certificazione)       ALUNNI STRANIERI N°

……………………………………………….



	STORIA DELLA CLASSE - ANNO DI INGRESSO E COSTITUZIONE DELL’ATTUALE GRUPPO-CLASSE 

	N° ALUNNI ALL’ORIGINE (AL 1° ANNO

	N° ALUNNI CHE SI SONO SUCCESSIVAMENTE INSERITI NEL GRUPPO-CLASSE ORIGINARIO PER TRASFERIMENTO DA ALTRE SCUOLE, RIPETENZA DA A.S .PRECEDENTE 
	- N° ALUNNI CHE SUCCESSIVAMENTE HANNO ABBANDONATO IL GRUPPO-CLASSE ORIGINARIO PER RIPETENZE, TRASFERIMENTI AD ALTRE SCUOLE ECC 


 Nuova valutazione degli alunni della  scuola primaria. Ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 
Il Ministero dell’Istruzione con nota del 4 dicembre 2020 ha trasmesso l’ordinanza e le linee guida relative alle nuove modalità di formulazione del giudizio descrittivo nelle scuole primarie.Pertanto,  dall’anno scolastico 2020/2021  la valutazione periodica e finale degli apprendimenti viene espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, compreso l’insegnamento di Educazione Civica, non più con una valutazione numerica , ma attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione. L’ordinanza, in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola primaria, individua i seguenti quattro livelli di apprendimento:
	Livelli di Apprendimento

	
	

	Avanzato
	l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente, sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità

	Intermedio
	l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note, utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo

	Base
	 l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.

	In via di prima acquisizione
	l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.



 La valutazione degli alunni con disabilità certificata sarà correlata agli obiettivi individuati nel Piano educativo individualizzato (PEI), mentre la valutazione degli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento terrà conto del Piano didattico personalizzato (PDP)

Configurazione didattica dell’“ambiente di apprendimento”
· Si sviluppano prodotti autentici
· Si utilizzano nelle attività di apprendimento le esperienze degli studenti;
· Si ancorano le teorie, i contenuti, le abilità da apprendere ad esperienze;

· Si dà agli studenti la responsabilità dell’organizzazione e della gestione delle attività di apprendimento;

· Si mette a disposizione degli studenti un’ampia gamma di risorse (contenuti, tecnologie, supporto, contesti);

· Si favoriscono le capacità di autoapprendimento degli alunni;

· Si ha fiducia nelle capacità e si valorizzano le risorse in possesso degli studenti;

· Si utilizzano tutte le opportunità di apprendimento offerte dai contesti e dai compiti autentici;

· Si favorisce una costante attività metacognitiva
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SETTING  FORMATIVO  AULA:
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a platea > prima presentazione frontale; verifica    

a gruppi> attività collaborative e cooperative di 4/5 alunni 
a ferro di cavallo > discussioni guidate dal docente
agorà > discussione guidata dagli alunni stessi, con il docente in posizione laterale 

Scelte metodologiche 
· Apprendimento collaborativo e cooperativo per una costruzione condivisa delle conoscenze. 

· Problematizzazione attraverso: dissonanze cognitive, analogie e differenze, interrogativi, paradossi... •

· Brainstorming per una ricognizione delle conoscenze possedute dagli alunni, del loro vissuto esperienziale. 

· Tutoring tra pari 

· Attività laboratoriale: promozione di un atteggiamento di ricerca attraverso il fare, lo sperimentare; – costruzione di modelli e di realtà condivisi e, il più possibile, vicini a quelli scientifici

· Ottica interdisciplinare: didattica interattiva in una dimensione sociale dell’apprendimento e dello sviluppo dei processi cognitivi; – divisione di compiti e funzioni; – costruzione soggettiva ed intersoggettiva di reti, mappe, sistemi; – prospettiva meta-cognitiva. 

· Innovazione: “Classe capovolta (Flipped Classroom) e “A scuola senza zaino”
· ….......
PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 
	AREA COGNITIVA
	
	
	
	

	RECUPERO
	CONSOLIDAMENTO
	POTENZIAMENTO
	
	
	
	

	Semplificazione dei contenuti
	X
	
	
	
	

	Lavori di gruppo e in coppia (con ruoli esecutivi)
	X
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo esecutivo e/o di guida)
	X
	Lavori di gruppo e in coppia (con ruolo di guida)
	X

	Esercitazioni graduate per difficoltà


	
	Esercitazioni graduate per difficoltà
	
	
	

	Tutoring (studio assistito in classe)


	X
	Tutoring (studio assistito in classe)
	X
	Tutoring con ruolo di Tutor
	X

	Studio guidato

Sostegno nell’applicazione

Utilizzo di esercizi guida
	X
	Studio autonomo, secondo le indicazioni dell'insegnante 
	X
	Studio organizzato e gestito autonomamente
	X


	Adeguamento dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi d'apprendimento degli alunni
	X
	Graduale intensificazione degli input culturali
	X
	Intensificazione degli input

culturali
	X


	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali)
	
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)
	
	Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali)
	

	    Lavoro individuale con verifica   e vvalutazione immediata
	X
	Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata
	X
	Lavoro individuale con verifica 

e valutazione immediata
	X


	Utilizzo di mediatori didattici
	X
	Utilizzo di mediatori didattici 
	X
	Utilizzo di mediatori didattici 
	X


	Progressiva diminuzione degli stimoli per favorire la progressiva autonomia operativa)
	X
	Rielaborazione personale di input forniti dal docente
	X
	Approfondimento e rielaborazione autonoma
	


Viene assunto dai Dipartimenti il CONCETTO INNOVATIVO DELLA VALUTAZIONE FORMATIVA come:  
VALUTAZIONE ORIENTATIVA - VALUTAZIONE CONTINUA DEI PROCESSI - AUTOVALUTAZIONE
La Valutazione deve essere PROATTIVA 

•Non solo assiste l’apprendimento, ma lo favorisce durante il processo, lo motiva all’origine: 
     Pedagogia dell’errore -Pedagogia dei piccoli passi - Pedagogia della gratificazione  
VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

La competenza è possibile valutarla solo in situazione, perché è la capacità di assumere decisioni e di saper agire e reagire in modo pertinente e valido in situazioni contestualizzate e specifiche. Secondo le Linee guida, la competenza si può «accertare facendo ricorso a compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, ecc.), osservazioni sistematiche e autobiografie cognitive».

COMPITI DI REALTA’ – PROVE ESPERTE – PROVE AUTENTICHE - CAPO D’OPERA > corredati di relazioni scritte ed orali su esperienze; diari di bordo tenuta di verbali; redazione di testi di diverso genere; attività di ricerca; esperienze di laboratorio; rapporti su moduli strutturati predisposti; compilazione di modelli, questionari; risoluzione di problemi a percorso libero o obbligato. 

La loro valutazione autentica avverrà attraverso 
OSSERVAZIONE SISTEMATICA DEI DOCENTI: modalità di controllo dei processi e dei comportamenti relazionali

AUTOBIOGRAFIE COGNITIVE: auto valutazione dell'alunno
GRIGLIE DI RILEVAZIONE
Secondo i format elaborati dai Dipartimenti e presenti sul sito dell'Istituto

Durante lo svolgimento delle UDA si possono anche acquisire delle valutazione sommative, per rilevare le conoscenze e il loro progredire. Tale valutazione ha anche una funzione formativa perché consente di avere l’ultimo dato sull’apprendimento degli allievi e di fornirgli dei feed-back sul livello delle loro prestazioni; permette di correggere eventuali errori, di effettuare gli ultimi interventi didattici prima di passare ad un altro ambito. Le ricerche docimologiche hanno evidenziato che più il feed-back che forniamo all’alunno, relativamente alla propria prestazione, è immediato, maggiormente esso risulta efficace. Quindi le verifiche sommative vanno corrette e “restituite” il più velocemente possibile agli alunni (nello spazio di una settimana, massimo dieci giorni), i risultati devono essere tempestivamente comunicati ai genitori
La valutazione orientativa,
Ha la funzione di acquisire elementi utili ad indirizzare gli alunni verso scelte successive adeguate alle loro potenzialità. 

La valutazione orientativa deve andare oltre al criterio della riuscita scolastica, essa deve rilevare altri fattori che possono essere determinati nella riuscita nei successivi indirizzi scolastici. 

Tali fattori sono rappresentati dalle caratteristiche relative alla personalità dell’alunno e al suo contesto ambientale: stili cognitivi; tipo di intelligenza; tratti temperamentali; interessi e valori dominati; abilità extrascolastiche; atteggiamenti verso sé e gli altri, lo studio e il lavoro; rapporti famigliari e sociali. 
Questo tipo di valutazione comporta anche l’uso di strumenti come i questionari e le interviste. 

RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA nell'attività di apprendimento, verifica, valutazione
	La scuola assicura alle famiglie una informazione trasparente e tempestiva sul processo di apprendimento e di maturazione dei singoli allievi. Nel “Patto Educativo di Corresponsabilità” sono indicati i criteri e le modalità di collaborazione scuola-famiglia nel rispetto degli specifici ambiti di azione.
I principali strumenti e modalità di comunicazione sono i seguenti: 

· Assemblee dei genitori

· Incontri quadrimestrali con tutti i docenti

· Ricevimento famiglie in ore settimanali durante l’anno scolastico

· Colloqui e mail per particolari esigenze

· Annotazioni sul diario – Sito web dell'IC – Pagina FB dell'IC

· I rapporti scuola-famiglia saranno sviluppati con armonia al fine di accrescere l’interesse, la motivazione, la partecipazione e la collaborazione sia da parte degli alunni che dei genitori


La nostra progettazione disciplinare promuove l'apprendimento delle competenze attraverso. 
1. Rivisitazione dello statuto epistemologico delle discipline >Essenzialità dei contenuti 
2. Problematizzazione dell’apprendimento >Sviluppo di conoscenze procedurali 
3.Didattica laboratoriale > Operare per UDA > compiti di realtà > apprendimento come cognizione situata

4 Competenze chiave europee e di cittadinanza 
	Le otto competenze chiave europee:
1. competenza alfabetica funzionale; 

2. competenza multilinguistica; 

3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; 

4. competenza digitale; 

5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; 

6. competenza in materia di cittadinanza; 

7. competenza imprenditoriale; 

8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 
	Le otto competenze chiave per la cittadinanza:
9. Imparare ad imparare

10. Progettare

11. Comunicare

12. Collaborare e partecipare

13. Agire in modo autonomo e responsabile

14. Risolvere problemi

15. Individuare collegamenti e relazioni

16. Acquisire e interpretare l’informazione.




	DISCIPLINA: ITALIANO-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ SCUOLA PRIMARIA
	
	
	
	


	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE: 

· COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE
	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'
	CONOSCENZE

	ASCOLTO E PARLATO

· Ascolta testi orali cogliendone il senso e le informazioni principali.

· Partecipa a scambi comunicativi con compagni ed insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinente.

LETTURA   

· Legge e comprende testi di vario tipo, ne individua il senso globale e le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adatti agli scopi.                                                               
	· Prendere la parola negli scampi comunicativi rispettando i turni di parola.

· Comprendere le richieste e regolare la propria azione in loro funzione.

· Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe.

· Intervenire nelle discussioni usando argomentazioni pertinenti e opportune ed un linguaggio appropriato dando un contributo personale.

· Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e logico.

· Saper sintetizzare quanto letto attraverso schemi-guida.

· Esprimere attraverso il parlato spontaneo pensieri, stati d’animo, affetti.

· Leggere in modo espressivo rispettando intonazione e punteggiatura.

· Leggere testi (narrativi realistici, fantastici, descrittivi, poetici) e saperne individuare l’argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive.

· Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni elementi come il titolo e le immagini; comprendere il significato di parole non note in base al testo.
	· Modalità che regolano la conversazione e la discussione.

· Il rispetto dei punti di vista altrui.

· I principali elementi costitutivi di una narrazione.

· Principali elementi costitutivi di un testo descrittivo, informativo, regolativo.

· Conversazioni informali su momenti di vita.

· Elaborazione ed esposizione, in maniera ordinata, di richieste, risposte, consegne, in rapporto alle attività proposte. 

· Riesposizione guidata di informazioni esplicite tratte da un testo letto utilizzando un linguaggio appropriato e specifico.

· Esercitazioni graduali per educare e ad alta voce. 

· Lettura silenziosa e ad alta voce – Letture tematiche.

· Punteggiatura come lettura espressiva.

· Elementi caratterizzanti il testo narrativorealistico e fantastico.

· Principali elementi caratterizzanti il testo poetico.

· Individuazione dell’argomento centrale attraverso risposte a domande guida.

· Elementi costitutivi di un testo.

· Titoli, immagini, didascalie.

	SCRITTURA

· Scrive testi corretti nell’ortografia, chiari e coerenti, legati all’esperienza.

LESSICO

· Capisce ed utilizza nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali; capisce ed utilizza i più frequenti termini specifici legati alla disciplina di studi.

GRAMMATICA E RIFLESSIONE SULLA LINGUA

· Riflette sui testi propri e altrui per coglierne le regolarità morfosintattiche.

· Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logica sintattica della frase semplice.

	· Produrre semplici testi narrativi reali, fantastici e descrittivi.

· Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare l’ortografia.

· Sintetizzare vari testi proposti.

· Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a scopi concreti e connessi con situazioni quotidiane.

· Ricavare dal contesto significati di parole sconosciute.

· Usare in modo appropriato le parole man mano apprese.

· Ampliare le competenze lessicali attraverso semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi.

· Acquisire la padronanza delle convenzioni ortografiche in relazione alle abilità linguistiche di base.

· Conoscere la struttura grammaticale della comunicazione verbale.
	· La struttura del testo narrativo realistico: sequenza iniziale, fatto centrale, conclusione.

· La struttura del testo narrativo fantastico: Personaggi, luoghi, tempi, azioni in successione.

· La struttura del testo descrittivo oggettivo e soggettivo.

· Utilizzo di strategie operative (domande guida, scaletta…) per sintetizzare il contenuto di brevi testi di tipo diverso (narrativo realistico, fantastico).

· Avvio all’uso del vocabolario.

· Le difficoltà ortografiche.

· La frase e i suoi principali elementi costitutivi.

· Dalla frase minima alla frase completa: soggetto, predicato, espansione dirette e indirette.

· Il verbo.: persona, numero, tempi semplici del modo indicativo.

· L’articolo: determinativo e indeterminativo.

· Il nome: genere, numero, proprio, comune, collettivo, composto.

· L’aggettivo qualificativo.



	EDUCAZIONE CIVICA (4h)
	· Affrontare positivamente e con fiducia nelle proprie capacità situazioni nuove in ambito scolastico e no. 

· Manifestare il proprio punto di vista, ascoltare quello degli altri e confrontarsi in modo costruttivo. Identificare fatti e situazioni in cui viene offesa la dignità della persona e dei popoli. 

· Essere disponibile nei confronti degli altri (aiutare e/o accettare l’aiuto) e contribuire a risolvere i conflitti.  

· Utilizzare linguaggi appropriati ai diversi contesti, scopi e destinatari.  

· Analizzare gli acronimi degli enti nazionali ed internazionali.

· Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio (biblioteca, spazi pubblici...).  

· Saper analizzare un testo informativo e coglierne le indicazioni. Saper analizzare un testo regolativo prescrittivo.
	· Elementi caratteristici della propria e altrui identità. 

· Riconoscimento dei propri limiti e punti di forza. 

· Riflessioni personali con il singolo alunno o di gruppo.  Il sé, le proprie capacità, i propri interessi, i cambiamenti personali nel tempo: possibilità e limiti dell’autobiografia come strumento di conoscenza di sé.  

· Regolamenti di scuola, biblioteche e luoghi pubblici Costituzione italiana. Testi di diritto. 

· Diverse tipologie testuali: il resto informativo e regolativo.


LEP: livelli essenziali delle prestazioni
· Comprende il significato globale di una conversazione.
· Comunica in modo semplice e chiaro.
· Riferisce su esperienze vissute (individuali o collettive) cogliendone gli aspetti principali.
· Legge semplici testi di diverso tipo in modo espressivo.
· Produce semplici testi scritti rispettando le fondamentali regole ortografiche.
· Conosce gli elementi della frase minima.
	DISCIPLINA:MATEMATICA-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ SCUOLA PRIMARIA
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE
· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA
· COMPETENZA DIGITALE
· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE
· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA


	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'
	CONOSCENZE

	NUMERI

· SI MUOVE CON BUONA SICUREZZA NEL CALCOLO SCRITTO E MENTALE CON I NUMERI NATURALI
	· Numerare, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo entro il 1000.

· Leggere e scrivere numeri naturali fino alle unità di migliaia in base 10, con la consapevolezza del valore posizionale delle cifre.  

· Confrontare e ordinare numeri naturali, anche rappresentandoli sulla retta. 

· Acquisire il concetto di quantità frazionaria come parte di un intero – figura – insieme  

· Individuare l’unità frazionaria

· Consolidare il concetto di addizione e sottrazione ed acquisire la tecnica di esecuzione delle due operazioni, in colonna, con il cambio, entro le unità di migliaia. 

· Memorizzare la tavola pitagorica.  Acquisire il concetto di moltiplicazione anche con due cifre al moltiplicatore ed acquisire la tecnica di esecuzione in colonna con e senza il cambio. 

· Acquisire il concetto di divisione (con una cifra al divisore) e la tecnica di esecuzione. 

· Consolidare le capacità di calcolo attraverso l’utilizzo di alcune proprietà fondamentali delle operazioni. 

· Acquisire strategie di calcolo veloce.


	· Materiale strutturato: abaco, B.A.M. 

· Numeri naturali oltre il migliaio 

· Retta dei numeri, strutturata e no

· Confronto e ordinamento dei numeri naturali, anche per salti 

· Le quattro operazioni e le loro proprietà  

· Le tabelline fino al dieci 

· Le frazioni 

· I numeri decimali

· I numeri entro il 1000 

· Il sistema di numerazione posizionale 

· Il concetto di “intero”

· Il concetto di unità frazionaria 

· Addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni



	PROBLEMI

· LEGGE E COMPRENDE TESTI CHE COINVOLGONO ASPETTI LOGICI E MATEMATICI  

SPAZIO E FIGURE

· RICONOSCE E RAPPRESENTA FORME DEL PIANO E DELLO SPAZIO. 

· UTILIZZA STRUMENTI PER IL DISEGNO GEOMETRICO 

· RICONOSCE, DENOMINA E DISEGNA LEPRINCIPALI FIGURE GEOMETRICHE.
RELAZIONI DATI E PREVISIONI

· RICERCA DATI PER RICAVARE INFORMAZIONI E COSTRUISCE RAPPRESENTAZIONI (TABELLE E GRAFICI)

· RICONOSCE E QUANTIFICA, IN CASI SEMPLICI, SITUAZIONI DI INCERTEZZA.


	· Riconoscere, analizzare e risolvere una situazione problematica con una rappresentazione e/o operazione

· Comunicare la posizione di oggetti e di sé nello spazio, usando termini adeguati. Eseguire, descrivere e dare le istruzioni per effettuare un percorso

· Disegnare figure geometriche utilizzando strumenti adeguati 

· Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche solide e piane.

· Calcolare il perimetro delle principali figure geometriche piane con misure convenzionali

· Calcolare l’area di semplici figure geometriche utilizzando misure non convenzionali

· Misurare grandezze (lunghezza, tempo, capacità…) utilizzando misure arbitrarie e strumenti convenzionali (metro, orologio, bilancia…)

· Classificare numeri, oggetti, figure in base a   una o più proprietà, utilizzando opportune rappresentazioni.  
· Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati. 
· Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

· Usare in situazioni concrete i termini certo, possibile, impossibile.

· Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati. 

· Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.

· Usare in situazioni concrete i termini certo, possibile, impossibile.


	· Risoluzione a livello pratico di situazioni problematiche concrete. 

· Rappresentazione grafica e simbolica di una situazione problematica. 

· Analisi del testo di un problema.

· Risoluzione di problemi con dati mancanti o superflui

· La domanda coerente con il problema preso in esame

· Risoluzione dei problemi con più domande e più operazioni

· Termini spaziali: davanti, dietro, sopra, sotto…

· Percorso su reticoli o piano strutturato

· Disegno delle principali figure geometriche, utilizzando il righello.  

· Punto, retta, semiretta, segmento, angoli Elementi costituenti le figure piane e solide: spigoli, angoli, vertici… 

· Figure geometriche solide e piane

· Calcolo del perimetro di un poligono

· Uso del righello e della squadra Le linee.  

· La simmetria.  

· Le figure poligonali e no. 

· Misurazioni con unità di misura convenzionali e no. 

· Classificazioni secondo uno o più criteri dati.

· Lettura e costruzione di grafici, tabelle e diagrammi. 

· Distinzione tra un evento certo, possibile e impossibile

	EDUCAZIONE CIVICA (2h)
	· Acquisire il significato di regola, norma e legge nei regolamenti a scuola, nei giochi e negli spazi pubblici e/o nelle varie occasioni sociali. 

· Agire consapevolmente adeguando il proprio comportamento alle situazioni e ai contesti.
·  Analizzare Regolamenti (di un gioco, d’Istituto...), valutandone i principi ed attivare, eventualmente, le procedure necessarie per modificarli.
	· Regolamenti. 

· Regole di gioco. 

· Statistiche.

· Situazioni di Probabilità.


	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni

· Opera con i numeri, comprendendo il significato delle operazioni…

· Esegue mentalmente semplici calcoli.

· Utilizza le operazioni per risolvere semplici problemi.                                                                                                                                                                                

· Riconosce e descrive semplici figure geometriche.                                                 

· Mette in relazione, classifica e ordina.   
· Osserva oggetti e fenomeni, individuando in essi le grandezze misurabili.                                                                        


	DISCIPLINA: STORIA-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ SCUOLA PRIMARIA
	

	Dai NUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA IN CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE
	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO

	
	ABILITA'
	CONOSCENZE

	USO DELLE FONTI

L’alunno 
· riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.
	· Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza.

· Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato.
	· Riconosce ed utilizza fonti di vario genere per ricavare informazioni.
· Conosce gli specialisti che costruiscono la storia dell’uomo.

	ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI

· Riconosce ed esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.

STRUMENTI CONCETTUALI

· Usa la linea del tempo per organizzare informazioni e per individuare successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni.

	· Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati.

· Riconosce le relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.

· Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione e la rappresentazione del tempo (orologio, calendario, linea temporale…)

· Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi dell’antichità, di storie racconti, biografie di grandi del passato.

· Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali.
	· Imparare ad orientarsi sulla linea del tempo secondo un preciso punto di riferimento.

· Quantifica la durata di ogni avvenimento in anni, decenni, secoli e millenni.

· Utilizza la linea del tempo

	PRODUZIONE SCRITTA E ORALE

· Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

· Comprendere i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche.

Usa carte geo-storiche

· Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici.

· Comprende avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del

	· Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo.

· Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni, testi scritti e con risorse digitali.

· Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite.

	· Riconoscere la differenza tra mito e racconto storico.

· Conoscere la storia della Terra e l’evoluzione dei viventi.

· Conosce i cambiamenti storici legati all’evoluzione dell’uomo e alle sue principali scoperte.

· Comprende come l’agricoltura e l’allevamento hanno modificato la vita dell’uomo.

· Conosce le prime organizzazioni urbane e sociali.

· Elabora in forma di racconto orale e scritto gli argomenti studiati.

	EDUCAZIONE CIVICA (2h)
	· Conoscere elementi storico culturali ed espressivi della comunità nazionale ed avere consapevolezza di esserne parte attiva. 

· Mettere in relazione le regole stabilite all’interno della classe, della scuola, della famiglia, della comunità di vita con alcuni articoli della Costituzione.

· Conoscere i principi fondamentali della Costituzione.
	· Articoli della Costituzione, della Dichiarazione dei Diritti dell’infanzia.


	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni
· Espone in modo essenziale le conoscenze acquisite.

· Riconosce le principali fonti.

· Conosce a grandi linee l’evoluzione della vita sulla terra.

· Coglie l’importanza delle scoperte effettuate dall’uomo nella preistoria.
· Coglie il rapporto esistente tra ambiente fisico e i modi di vita assunti dai gruppi umani.



	DISCIPLINA:GEOGRAFIA-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ Scuola Primaria
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
· COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE
	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'
	CONOSCENZE

	ORIENTAMENTO

L’alunno 
· si orienta nello spazio circostante utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali


	· Muoversi nello spazio circostante utilizzando punti di riferimento;


	· Uso degli indicatori topologici e dei punti cardinali per orientarsi in un ambiente.

	LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITA’

PAESAGGIO

· Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici.

· Individua i caratteri che connotano i paesaggi
	· Saper leggere e costruire mappe di spazi circostanti.

· Individuare e descrivere gli elementi fisici che caratterizzano i paesaggi.

· Cogliere le trasformazioni dei paesaggi in funzione del trascorrere del tempo.

· Individuare e descrivere gli elementi fisici ed antropici che caratterizzano i paesaggi.

· Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane.
	· Uso dei punti cardinali per orientarsi sulle carte geografiche.

· Riduzione in scala.

· Diverse tipologie di carte geografiche.

· Lettura di immagini.

· Individuazione degli elementi caratterizzanti un ambiente.

· Rapporto tra clima, elementi naturali e attività antropiche.

	EDUCAZIONE CIVICA (2h)
	· Comprendere di essere parte del mondo quale comunità civile e sociale organizzata secondo regole precise, con grandi tradizioni comuni.  

· Riconoscersi come cittadino, portatore di diritti e di doveri.

· Conoscere il Comune di appartenenza: le competenze, i servizi offerti ai cittadini, la struttura organizzativa, i ruoli e le funzioni.  

· Riconoscere e rispettare i simboli dell’identità nazionale ed europea.  

· Conoscere le principali Organizzazioni Internazionali che si occupano dei diritti umani.  

· Analizzare il significato dei simboli e degli acronimi.

· Riconoscere il significato, interpretandone correttamente il messaggio, della segnaletica e della cartellonistica stradale. (Progetti di ed. stradale)
	· L’organizzazione del Comune.
·   I simboli nazionali. La carta della Costituzione. 
· La carta dei diritti dei bambini. 
·  Le Organizzazioni internazionali.  Il Codice della strada.


	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni

· Esegue percorsi nello spazio o su una carta in base ai punti di riferimento convenzionali e no.

· Definisce lo spazio geografico come relazione tra elementi fisici ed antropici.

· Individua e conosce gli elementi caratterizzanti dei diversi ambienti.
· Conosce e individua i punti cardinali.


	DISCIPLINA:SCIENZE-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ SCUOLA PRIMARIA
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA

· COMPETENZA DIGITALE

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE


	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'

	CONOSCENZE



	OSSERVARE E SPERIMENTARE
ESPLORARE E DESCRIVERE

INDIVIDUARE RELAZIONI TRA I VIVENTI
	· Osservare fatti e fenomeni partendo dalla propria esperienza quotidiana. 

· Ricavare conoscenze mediante osservazioni dirette. 

· Operare misurazioni e usare la matematica conosciuta per trattare i dati.

· Distinguere gli stati della materia 

· Riconoscere i passaggi di stato della materia. 

· Indagare i comportamenti di alcuni materiali. 

· Analizzare la composizione e individuare le proprietà di aria, acqua e suolo.

· Individuare alcune caratteristiche e diversità dei viventi 

· Riconoscere le parti e le funzioni delle piante 

· Cogliere le caratteristiche fondamentali e le funzioni vitali degli animali. 

· Cogliere l’interazione degli elementi in un ecosistema. 

· Cogliere il legame tra gli organismi che formano gli anelli di una catena alimentare. 

· Riflettere sui modi di salvaguardare l’ambiente.


	· Il metodo sperimentale

· Osservazione consapevole dei fenomeni, formulazione di ipotesi. 

· Progettazione e realizzazione di esperimenti. 

· Rappresentazioni grafiche e produzione di documentazione (Tabelle, grafici, diagrammi…)

· Semplici strumenti di misurazione (metro, termometro…)

· Gli stati della materia 

· Le proprietà di solidi, liquidi e gas 

· Materia e materiali 

· Proprietà di alcuni materiali 

· L'aria. 

· L’atmosfera. 

· L’acqua 

· Il suolo

· L’ambiente naturale.

· Il ciclo vitale. 

· Vegetali: respirazione, traspirazione, nutrizione, riproduzione e adattamento. 

· Animali: vertebrati, invertebrati, riproduzione, nutrizione. 

· La catena alimentare 

· L’ecosistema

· Ambiente stagno

· Conseguenze delle trasformazioni antropiche e naturali 

· L’inquinamento 

· Uso consapevole delle risorse naturali



	EDUCAZIONE CIVICA (4h)
	· Esplorare e descrivere in maniera dettagliata gli elementi tipici di un ambiente naturale ed umano, inteso come sistema ecologico. (Progetti di ed. ambientale). 
· Conoscere le norme che tutelano l’ambiente per diventare cittadini responsabili. 
· Comporre la razione alimentare giornaliera secondo le indicazioni della piramide alimentare. (Progetti di ed. alimentare).
· Valorizzazione delle potenzialità del proprio territorio.
	· L’ambiente come ecosistema. 
·  Lo sviluppo sostenibile. 
·  La raccolta differenziata.  
· Le norme di comportamento nel rispetto dell’ambiente.  
· La piramide alimentare. 
·  Le norme di igiene alimentare.
· Tradizioni culinarie locali.


	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni

· Comprende la differenza tra esseri viventi e non viventi.

· Osserva i momenti significativi della vita di piante e animali.

· Riconosce negli organismi viventi, in relazione con i loro ambienti, bisogni e adattamenti.

· Conosce i vari stati della materia.

· Conosce e presta attenzione al funzionamento del proprio corpo.



	DISCIPLINA:ARTE E IMMAGINE-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ Scuola Primaria
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE

· COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE
	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO

	
	ABILITA'

	CONOSCENZE

	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI
· Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presente nell’ambiente descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento nello spazio.
· Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi tecnici del linguaggio visivo (linee, colori e forme) individuando il loro significato espressivo.
COMPRENDE E APPREZZA LE OPERE D’ARTE
· Individuare in un’opera d’arte, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione.
Individuazione del messaggio e dello scopo comunicativo di immagini.
· Familiarizzare con alcune forme d’arte
· Identificazione, in un testo visivo, degli elementi del relativo linguaggio (linee, colore, distribuzione delle forme, ritmi).
· Riconoscimento dei colori primari, secondari e complementari nelle immagini.
· Comunicazione orale delle sensazioni e delle emozioni suscitate dall’osservazione di immagini.
· Generi artistici colti lungo un percorso culturale (ritratto, paesaggio, natura morta).
	· Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni.
· Rappresentare e comunicare la realtà percepita.
· Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici.
· Individuare in un’opera d’arte, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio
	· Uso di linee, forme e colori per esprimere sensazioni ed emozioni.
· Rappresentazione di elementi di un paesaggio naturali.
· Esplorazione di immagini, forme, oggetti presenti nell’ambiente.
· Collocazione di oggetti nello spazio.
· Rappresentazione mediante il linguaggio grafico-pittorico di storie, persone, animali, ambienti o vissuti personali.
· Uso creativo del colore.
· Uso di varie tecniche artistiche per produrre immagini.


	EDUCAZIONE CIVICA (3h)
	· Analizzare la simbologia delle bandiere, degli emblemi, degli stemmi e dei loghi degli Enti nazionali.
· Conoscere elementi artistico -culturali italiani e della Comunità Europea ed avere consapevolezza di esserne parte attiva.  
· Realizzare manufatti e/o elaborati grafico- pittorici, esprimendo il proprio senso di appartenenza alla Patria.
	· Opere d’arte italiane ed estere. 
· I simboli della patria italiana.
· Materiali di riciclo e loro riutilizzo.
· Elaborati espressivi. 
· Video tutorial.



	LEP: livelli essenziali delleprestazioni
· Osserva opere d’arte figurativa ed esprime giudizi pertinenti e personali.

· Produce immagini e oggetti attraverso tecniche espressive diverse, mantenendo l’attinenza con il tema proposto.




	DISCIPLINA:MUSICA-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ Scuola Primaria
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI

· COMPETENZA IMPRENDITORIALE
	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO


	
	ABILITA'

	CONOSCENZE

	ASCOLTO

PRODUZIONE
	· Usare la voce per produrre e creare fatti sonori di vario genere (suoni onomatopeici).
· Eseguire in gruppo semplici brani vocali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva.
· Riconoscere, riprodurre e classificare alcuni suoni, le loro caratteristiche e la fonte da cui provengono.
· Riprodurre sequenze ritmiche e semplici brani vocali, rispettando le indicazioni date dall’insegnante.
· Cogliere gli elementi musicali all’interno di strutture linguistiche di tipo espressivo (filastrocche, cantilene, nonsense…)

	· Associazioni di suoni e di rumori alle fonti.
· Uso del linguaggio mimico gestuale e del suono per animare un semplice canto.
· Recitazione di filastrocche e conte.
· Distinzione dei parametri del suono (timbro, intensità, altezza, durata)
· Percezione delle similitudini timbriche tra fenomeni naturali, verso degli animali, suoni e rumori ambientali e le sonorità strumentali.
· Confronto, discriminazione e classificazione dei suoni in base al parametro della durata.
· Esecuzione di canti corali.
· Esecuzione di sonorizzazioni di un testo

	EDUCAZIONE CIVICA (2h)
	· Analizzare i significati dell’Inno nazionale. 

· Eseguire canti inerenti la socialità, l’amicizia, la pace, la solidarietà.

· Interpretare brani musicali facenti parte il patrimonio culturale italiano.
	· Musiche della tradizione Italiana ed estera. 

· Inno nazionale. 

·  Inno europeo.  

· Brani musicali.


	LEP: livelli essenziali delleprestazioni
· Ascolta brani musicali e li commenta dal punto di vista delle sollecitazioni emotive ma anche sotto l’aspetto estetico.

· Riproduce eventi sonori e semplici brani musicali anche in gruppo e canta in coro.




	DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ Scuola Primaria
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA

· COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ASPRESSIONE CULTURALI


	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'
	CONOSCENZE

	Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo

Il gioco, lo sport, le regole, il fair play


	· Coordinare e utilizzare gli schemi motori rispetto a spazio, tempo, equilibrio…
· Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare situazioni
· Riconoscere traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie.
· Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport.
· Rispettare le regole dei giochi organizzati, anche in forma di gara. 

	· Salti, lanci, corse…
· Giochi di coordinazione, giochi di ritmo, movimenti con ritmi diversi.
· Percorsi misti e a ostacoli.
· Esercizi per l’equilibrio statico e dinamico
· Giochi di squadra



	EDUCAZIONE CIVICA (3h)
	· Simulare comportamenti da assumere in condizione di rischio con diverse forme di pericolosità (sismica, idrogeologica...).

· Dar prova di perizia e di autocontrollo in situazioni che lo richiedono. 

· Elaborare tecniche di osservazione e di “ascolto” del proprio corpo per distinguere i momenti di benessere da quelli di malessere.
	· Regolamenti di scuola e Istituto.
· Regole di gioco.  
· Protocolli di evacuazione.  
· Regole di igiene del corpo. Regole sportive.




	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni

· Coordina tra loro alcuni schemi motori di base con discreto autocontrollo.

· Partecipa a giochi di movimento tradizionali e di squadra seguendo regole e istruzioni.

· Utilizza il corpo e il movimento per esprimersi nella drammatizzazione e/o nel mimo.




	DISCIPLINA: TECNOLOGIA-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ Scuola Primaria
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA IN SCIENZE, TECNOLOGIE E INGEGNERIA

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀDI IMPARARE AD IMPARARE

· COMPETENZA DIGITALE

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA
	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'

	CONOSCENZE

	VEDERE E OSSERVARE

	· Esplorare e scoprire funzioni e possibili 

usi di oggetti e artefatti tecnologici

· Utilizzare i principali programmi 

informatici come potenziamento della 

didattica e delle proprie capacità 

espressive e comunicative.


	· Gli oggetti prodotti dall’uomo: riconoscere la tecnologia nei prodotti della nostra vita quotidiana e negli artefatti che ci circondano.
· Gli artefatti modificano l’ambiente.
· L’uomo si muove: i mezzi di trasporto:
· Il problema dei trasporti oggi: conoscere l’impatto ambientale dell’utilizzo dei mezzi di trasporto attuali e come ridurre l’inquinamento da questi provocato.
· Il programma di disegno Paint.

· Il programma di videoscrittura word.


	PREVEDERE E IMMAGINARE, INTERVENIRE E TRASFORMARE.


	· Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti ed i materiali necessari

· Esplorare, progettare e realizzare semplici manufatti e strumenti spiegandone le fasi del processo.
	· Le istruzioni d’uso per realizzare oggetti.
· Costruzione di artefatti per comprendere come l’agire tecnologico contribuisce a determinare la realtà.

· Realizzazione di manufatti legati alle festività e manufatti che diventano utili strumenti didattici.

	EDUCAZIONE CIVICA (4h)
	· Ricercare correttamente informazioni sul web. 

· Discernere l’attendibilità delle fonti documentali e utilizzarle opportunamente, (soprattutto quelle digitali), in un’ottica di supporto rispetto alla propria tesi/punto di vista in dibattiti/argomentazioni.
	· Uso dei device. 

· Programmi informatici. 

·  Documenti, ricerche, statistiche.


	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni

· Riconosce le caratteristiche dei materiali 
· Distingue la struttura di semplici oggetti di uso comune
· Comprende l’uso e la funzionalità di alcuni oggetti.



	DISCIPLINA: INGLESE-EDUCAZIONE CIVICA
CLASSE: 3^ Scuola Primaria
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA MULTILINGUISTICA

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀDI IMPARARE AD IMPARARE


	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'

	CONOSCENZE

	ASCOLTO
· Comprendeciò che viene detto, letto o    narrato da altri;

· Comprende semplici testi scritti

	· Comprendere istruzioni ed espressioni di uso quotidiano.
	· Comprendere brevi comandi e istruzioni

· Comprendere frasi di uso comune

· Comprendere semplici testi in cui si parla di: famiglia, abbigliamento, materiale scolastico, alimentazione, attività di routine, animali, ambienti della casa, parti del corpo.

· Storytelling



	PARLATO

· Dialoga o argomenta utilizzando lessico e strutture linguistiche note;
· Si esprime oralmente in conversazioni relative alla vita quotidiana.

LETTURA

· Legge rispettando i suoni e

· comprende ciò che si sta leggendo.
SCRITTURA E RIFLESSIONE SULLA LINGUA
· Comunica per iscritto utilizzando vocaboli e strutture linguistiche note.


	· Interagire con altri per riferire, presentarsi e giocare utilizzando espressioni, correttamente pronunciate.
· Riprodurre semplici canzoni o filastrocche.
· Comprendere il contenuto di semplici frasi e brevi messaggi scritti, riconoscendo parolee utilizzate oralmente.
· Riprodurre parole o semplici frasi contestualizzate con il supporto di immagini edisegni
	· Sapersi esprimere per chiedere e rispondere a domande su: se stessi, famiglia, abbigliamento, materiale scolastico, alimentazione, attività di routine, animali, ambienti della casa, parti del corpo.

· Saper formulare saluti e auguri.

· Filastrocche e canzoni.

· Conoscere l’alfabeto e lo spelling.

· Comprendere consegne, descrizioni, brevi testi in cui si parla di: famiglia, abbigliamento, materiale scolastico, alimentazione, attività di routine, animali, ambienti della casa, parti del corpo.

· Saper completare semplici testi.

· Riflessione sulla lingua: aggettivi qualificativi, preposizioni di luogo, il verbo essere e avere, il plurale dei nomi, gli articoli.

· Lessico relativo alle principali festività.



	EDUCAZIONE CIVICA (4h)
	· Capire semplici domande legate alla propria esperienza. 
·  Ascoltare e comprendere domande per acquisire informazioni personali, la natura di oggetti, i colori, la quantità, i gusti e le preferenze in fatto di cibo. 
·  Capire l’argomento di una breve storia o di un dialogo.
· Comprendere brevi testi cogliendone le parole chiave.
· Collaborare attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo dimostrando interesse e fiducia verso l’altro. 
· Confrontare culture e civiltà diverse
	· Lessico e funzioni linguistiche delle aree semantiche relative a sé, famiglia, vita quotidiana, attività scolastiche, interessi. 
· Elementi caratteristici della propria e altrui identità.


	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni

· Comprende istruzioni, frasi di uso quotidiano;

· Interagisce in modo semplice per soddisfare bisogni concreti, utilizzando espressioni date;

· Capisce, completa e scrive semplici frasi.




	DISCIPLINA: RELIGIONE-EDUCAZIONE CIVICA

CLASSE: 3^ Scuola Primaria
	

	DaiNUCLEITEMATICIaitraguardidelleCompetenze
COMPETENZEEUROPEE:

· COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE

· COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE AD IMPARARE

· COMPETENZA IN MATERIA DI CITTADINANZA

· COMPETENZA IMPRENDITORIALE

· COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE
	OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO



	
	ABILITA'

	CONOSCENZE

	ALLA RICERCA DELLE ORIGINI

L’alunno 
· riflette su Dio, Creatore e Padre.
UN LIBRO…TANTI LIBRI!.

L’alunno 
· riconosce che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale della nostra cultura, sapendola distinguere da altre tipologie di testi, tra cui quelli di altre religioni; sa farsi accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili per collegarle alla propria esperienza.

UN POPOLO IN CAMMINO 

L’alunno 
· scopre che per la religione cristiana Dio è creatore e che fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con l’uomo.

· riconosce il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale.

	· Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha stabilito un’alleanza con l’uomo.
· Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia.
· Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.
· Riconoscere l’importanza del patto di alleanza tra Dio e il suo popolo.
· Riconoscere i segni cristiani ed in particolare del Natale e della Pasqua nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella pietà tradizione popolare
	· La risposta dei miti, della scienza e della Bibbia alla nascita del mondo e della vita. 

· Le tappe di formazione della Bibbia: dalla tradizione orale a quella scritta.

· Libri di tutti i generi! Generi letterari contenuti nei libri che    compongono la Bibbia. 

· Il linguaggio simbolico nella Bibbia e l’ispirazione divina del Testo sacro.

· I grandi  Patriarchi: Abramo – Isacco – Esaù e Giacobbe. 
· Rinnovo della alleanza e delle promesse di Dio I 12 figli di Giacobbe.
· Storia di Giuseppe e trasferimento del popolo di Israele in Egitto Mosè: liberazione dalla schiavitù e consegna delle tavole della Legge.
· Gesù di Nazareth Emmanuele e Messia.
·  Interpretazione della Pasqua come “passaggio” e confronto tra la Pasqua ebraica e quella cristiana: rilevazione di analogie e differenze

	EDUCAZIONE CIVICA (3h)
	· Risolvere i conflitti tramite una mediazione cercando le soluzioni possibili e privilegiando quelle soluzioni che non provochino emarginazione, offesa, umiliazione, rifiuto dell’altro.
· Riconoscere che nel gruppo tutti imparano ed insegnano cogliendo l’importanza del proprio ruolo all’interno della comunità.
	· La storia della religione. 
· Letture, video, schede, testi vari.


	LEP:livelliessenzialidelleprestazioni

ALLA RICERCA DELLE ORIGINI

Scoprire che la religiosità dell’uomo nasce dal bisogno di dare delle risposte alle domande di senso, tra cui quella sull’origine del    

mondo.

UN LIBRO…TANTI LIBRI!.

Approfondire la conoscenza della Bibbia, libro letterario e religioso, sacro per cristiani ed ebrei.

UN POPOLO IN CAMMINO 

Accostarsi ad alcune figure significative del popolo ebraico.

FESTE DEL MONDO

Conoscere alcune tradizioni natalizie e pasquali.




PROGETTAZIONE UDA

MACROUDA0: ACCOGLIENZA E CONTINUITA’ - ORIENTAMENTO (le attività imprescindibili di qualunque percorso)
MACROUDA1: NOI per il territorio: difendiamo il BENE COMUNE (il progetto, la Vision del nostro Istituto)

UDA 1.2. DALLA PROGETTAZIONE NEI DIPARTIMENTI

	3-4 ANNI INFANZIA   classi I-II II PRIMARIA -I BIENNIO (CLASSI I e II) SEC. I GRADO

	Io, cittadino dell'Italia e dell'Europa 

	MACROTEMA: NOI   OGGI 
I quadrimestre
	   MACROTEMA: NOI NELLA STORIA                            II quadrimestre

	UdA n°1
	UdA n°2
	UdA n°3
	UdA n°4

	CONOSCO ME STESSO E GLI ALTRI: i linguaggi della comunicazione
	INCONTRI RAVVICINATI CON L'AMBIENTE
	IMMERSI IN PICCOLE STORIE
	LESSICO FAMILIARE


	Settembre-novembre
	dicembre -gennaio
	febbraio-marzo
	aprile-maggio








